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Scuola Primaria 01  

 
Scuola Primaria e Indicazioni nazionali 

Con le Indicazioni nazionali s’intendono fissare gli obiettivi generali, gli obiettivi di 

apprendimento e i relativi traguardi per lo sviluppo delle competenze dei bambini e 

ragazzi per ciascuna disciplina o campo di esperienza. Per l’insegnamento della 

Religione Cattolica, disciplinata dagli accordi concordatari, i traguardi di sviluppo delle 

competenze e gli obiettivi di apprendimento sono definiti d’intesa con l’autorità 

ecclesiastica (decreto del Presidente della Repubblica dell’11 febbraio 2010). 

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere 

il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 

dicembre 2006i) che sono: 1) comunicazione nella madrelingua; 2) comunicazione 

nelle lingue straniere; 3) competenza matematica e competenze di base in scienza e 

tecnologia; 4) competenza digitale; 5) imparare a imparare; 6) competenze sociali 

e civiche; 7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 8) consapevolezza ed 

espressione culturale . Queste sono il punto di arrivo odierno di un vasto confronto 

scientifico e culturale sulle competenze utili per la vita al quale l’Italia ha attivamente 

partecipato. L’impegno a far conseguire tali competenze a tutti i cittadini europei di 

qualsiasi età, indipendentemente dalle caratteristiche proprie di ogni sistema scolastico 

nazionale, non implica da parte degli Stati aderenti all’Unione europea l’adozione di 

ordinamenti e curricoli scolastici conformi ad uno stesso modello.  
Al contrario, la diversità di obiettivi specifici, di contenuti e di metodi di insegnamento, così come 

le differenze storiche e culturali di ogni paese, pur orientati verso le stesse competenze generali, 

favoriscono l’espressione di una pluralità di modi di sviluppare e realizzare tali competenze. Tale 

processo non si esaurisce al termine del primo ciclo di istruzione, ma prosegue con l’estensione 

dell’obbligo di istruzione nel ciclo secondario e oltre, in una prospettiva di educazione permanente, per 

tutto l’arco della vita. 

Nell’ambito del costante processo di elaborazione e verifica dei propri obiettivi e nell’attento 

confronto con gli altri sistemi scolastici europei, le Indicazioni nazionali intendono promuovere e 

consolidare le competenze culturali basilari e irrinunciabili tese a sviluppare progressivamente, nel 

corso della vita, le competenze-chiave europee. 

 
 

Profilo dello studente_______________________________ 
 

La storia della scuola italiana, caratterizzata da un approccio pedagogico e 

antropologico che cura la centralità della persona che apprende, assegna alla scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione un ruolo preminente in considerazione del 

rilievo che tale periodo assume nella biografia di ogni alunno. Entro tale ispirazione la 

scuola attribuisce grande importanza alla relazione educativa e ai metodi didattici capaci 

di attivare pienamente le energie e le potenzialità di ogni bambino e ragazzo. Al tempo 

stesso la scuola italiana ha imparato a riconoscere e a valorizzare apprendimenti diffusi 
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che avvengono fuori dalle sue mura, nei molteplici ambienti di vita in cui i bambini e i 

ragazzi crescono e attraverso nuovi media, in costante evoluzione, ai quali essi pure 

partecipano in modi diversificati e creativi. 
La generalizzazione degli istituti comprensivi, che riuniscono scuola d’infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado, crea le condizioni perché si affermi una scuola unitaria di base che prenda 

in carico i bambini dall’età di tre anni e li guidi fino al termine del primo ciclo di istruzione e che sia 

capace di riportare i molti apprendimenti che il mondo oggi offre entro un unico percorso strutturante. 

Il profilo che segue descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di 

insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al 

termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo 

costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. 
 

 

Profilo delle competenze  

al termine del primo ciclo di istruzione 
 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 

scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 

comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 

situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 

personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli 

strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 

apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo 

e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le 

proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri 

per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e 

sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme 

ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 

enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 

registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 

elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 

situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione. 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 

analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative 

e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di 

affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano 

a spiegazioni univoche. 
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Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 

osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 

comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 

informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 

di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo 

capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in 

nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 

il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni 

pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti 

educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni 

rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non 

agonistiche, volontariato, ecc. 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e 

chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 

espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare sé 

stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
 

 
 
Il perseguimento delle competenze da raggiungere nell’arco di tempo 3-13/14 
anni è compito specifico di tutti i docenti dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
secondaria di 1° grado, qualunque sia l’apporto o la presenza oraria 
settimanale in sezione (classe) o la materia o disciplina insegnata o gli anni di 
presenza.  
È evidente che il profilo riguarda prevalentemente la DIMENSIONE della 
personalità di ciascun bambino / ragazzo a partire dall’autonomia 
(padronanza) che non può che svilupparsi dando spazio all’essere di ciascuno 
fin dai tre anni di età 
Infatti, attraverso il fare da solo che implica il poter sbagliare senza ansie e 
pregiudizi, l’autonomia si rafforza e cresce l’autostima.  
Un bambino/ragazzo autonomo rafforza la propria personalità e vede crescere 
l’autostima con la possibilità di realizzare ad alti livelli se non completamente la 
propria identità. 
Un bambino/ragazzo consapevole partecipa, si interessa, si emoziona, si 
entusiasma e parallelamente al conoscere, sapere, memorizzare…impara nel 
senso che impara a fare in una dimensione del saper stare insieme con gli 
altri: questo è lo sviluppo delle competenze. 

__________________ 
 

Un bambino, ragazzo, giovane competente impara soprattutto a sapere cosa fare e come farlo in ogni 
situazione, non solo a scuola. 
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i Si riporta di seguito la definizione ufficiale delle otto competenze-chiave (Raccomandazione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE)).  

 La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione 

scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in 

un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo 

libero. 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la 

comunicazione nella madrelingua. La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la 

mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra 

le quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e 

tra le diverse lingue e a seconda del suo retroterra sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze 

ed interessi. 

La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una 

serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico-

matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 

La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli 

matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, 

rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 

l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo 

identificare le problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in 

campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri 

o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la 

comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di 

ciascun cittadino. 

La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della 

società dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC): l’uso del computer per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti 

collaborative tramite Internet. 

Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio 

apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale 

che in gruppo. Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei 

propri bisogni, l’identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per 

apprendere in modo efficace. Questa competenza comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di 

nuove conoscenze e abilità come anche la ricerca e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare 

a imparare fa sì che i discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro 

esperienze di vita per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, 

nell’istruzione e nella formazione. La motivazione e la fiducia sono elementi essenziali perché una persona 

possa acquisire tale competenza. 

Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e interculturali e 

riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e 

costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come 

anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per 

partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e 

all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in 

azione. In ciò rientrano la creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi, come anche la capacità di 

pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo 

nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere 

consapevolezza del contesto in cui operano e a poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di 

partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono 
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ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere 

il buon governo. 

Consapevolezza ed espressione culturale riguarda l’importanza dell’espressione creativa di idee, 

esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello 

spettacolo, la letteratura e le arti visive. 
 
 
 

Esercitazione come indicato QUI SOTTO 
 
Per questo file si invitano i docenti a: 

 Leggere con attenzione 
 Sottolineare le dizioni, parole o frasi, che si ritengono 

importanti oltre quelle già segnalate 
 Riportare nei riquadri una o due parole ritenute essenziali per il 

brano riportato 
 Trascrivere qui sotto le eventuali proprie riflessioni 

 
Secondo me …..  

 

Scrivere liberamente 

 

 

 

 

Il materiale prodotto resta al singolo docente come esperienza di 
autoapprendimento 
 
 


